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DlSPACCl.DKWiA NOTTE 

.. P^T , 8i - G/iyc2^ fu eletto ppèsi-
ì|entè della Camera dei deputati con"297 
^òlì sopra-317. • ' - ^ ^ v - , 

PAUIGI, 6. —,. L'asironomo MaiUeu, 
birettoro dell'ufficio delle longitudini'è 

nmorto. ' -
*̂  Buffet &, Dufaùre ripresero iecaera le 
Iràltative sul programma poliifto; 
' Avendo ticonosciuio la posaibiliià 
.'iin accordo esaminarono òggi la qde 
Étione delle persone. --

COPENAGHEN, 6. —* Aveq̂ O il pi*e 
Bidente del Consiglio aichiaraio che da. 
tebbe le,,èpiègiisìoni cfeieste; dalla sini-
'ètra cìrcii le relazioni eolie pétènié, 
qualora la filmati:» modificasse la sua 

'̂ Toposia fatta,su tale proposito, il Fol-
kùiing.apyroyò ad unanimità là propq, 
8ta di nomii\are ima Gomfissione,"djì 
ntìve membri incaricata di' modificare 
la forza di questa proposta, 

^' CALCÙtT ,̂ S. — Il voce che' siatìo 
stati dati opdìiiì di tWre pronti i rag 

•gimenti .delle Indie per fare servizio 
attivo. 
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pmZZO DELLE INSERZIONI 
{pagaménti anticipato) . , 

Inserzioni dì ayTìai tanto ufficiali clie private in quarta pagina centesimi 2j3 
la linea o spazio di Hrtea iti, carattere testino. ^ • 

Artìcoli comunicati centesimi 70 lapnea. ^ ^^^^ 4:: „ 
Non sì tien contò nìuno'degU articoli anonimi ,^^1 respingono l»' lettere nodi 

affrancate.̂  ' S: ^ , 
I manoscritti anche non pubblicati, non sì rsstìtuisé^o. : _ 
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minofèHze néll'ammimstrazioné dellacosa 
pu^hiiqy. Sono pèVciò in c?:?niraddizione 
con sé medesime se questa' voìtaVf si 
oppongono.- Ma 86 pensiamo cbe,;; la 
condotta nelle pfesenti circostanze ^ fii 
tutta una contraddizione ai loro princî  
pii, non è dà' sorprendersi dello loro 
pretese nella formazione del gabinetto. 

L'impresa è .piuttosto diiflciie, ma i 
negoziatori sono abili: hanno quell'àbi. 
ìilà che transige^ pur di riuscire, col 
caràttere politico, ĉhe guarda soltanto 
al successo' del momento senza tiurat'Si 
dóir avvenire, ma probabilmciitè Tiu-
Nratino. ^ . :f;' 
' Quale sarà pòìI<|tìfefÉtò «Vvenire della? 
Francia, dopo'^tó' commedia, òKfe t̂iohj 
esitiamo a chiamare, indegna, che ai| 
Rappresenta a Versailles, nòli è così fa ' 
Cile presagire: Se badiamo a chi-si con * 
gratula colla Francia della fase '̂polilìca,; 
per la quale sta passando, dobbiamo a' 
fil dì loglcaprèsumèì'e^cjié^uella sven' 
turata nazione andrà incontro a nuovej 
aoìagurtì. Solo i suO Ĵiemici pj£i o menoi 
ipocfiti vedono una fortuna per le^Fran-: 
eia nella proclamazione del|e nuove leggi) 
costituzionali. ^ 1 

truppe, cui la disciplinal^tiba tante acfs-
se, e che quindi t̂ìon pieseniyno quegli 
elementi di solidità, che' sono necessari 
contro le banda ogguerrfiddi don Carlos. 
, Inteftdiamo piuttosto parlare delle dlf-

ficoifà poIiticheV dalle qmìì: sembra cir
condato il governo di don Alfonso*,̂ . 
' Per, (guanto la .-polizia di Madrid, abb 
messo/il bavaglio^ila: stampaj .fisul 
però dalie date di parecchi giornali che 
i purtiU pplitiQÌ, non hanno smesso dalle 
gare, che pVoclpitarono ì 'governi piece-
dentij Cessata la prima sorpresa, %tti 
cercano di riguadagnare 11 terreno per̂  
dmo, e i sdìiti maneggi cominciano ad 
arretire anche il personale deMaCorte. 

In questa condizion&uji cose Tela 
giovanile, del nuovp.^oyranp costituisce 
mi Sé .stessa un pericolo, e se la mo • 
narchìa riuscirà ciononostante !a conso-
lidaraì converrà pur dire ch'essa è nata 
sotto una buona stella, , ' ' . 
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LA FERROVIA SOTTOMARINI 
TEIA LA FRANGIiV E L' INGHlLTEaAA 
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;graii parte, sMticontra una fallii, se la 
Hittura del terreno cambia d'improv
viso, se la galleria è invasa dalle.acque, 
tutte le spese fatta ;flnfì, allor%^j|raa.ng„ 
a pura perdita. Ora è ommissibiìe^cbe 
una Compagnia si soBbarohi a così gra^ì 
saorifìcli, se non venga in anticipazione 
assicuratay M caso dì riuscita, di go
dere, almén^per un tempo determinato, 
dei beneficii della sua invenzione, a com
penso dei.'grandi rischi a; cui. .si .sarà 
esposta?.. : • ' \ (mm^- •'•• •• • -
.; «Il ,Governo, o'/signorì, ha.^pensato 
che .non sarebbe gaestb un incoraggiare 
di soverchio l'incomincìamentodi una 
ijnpreaa, la Cui realizzazione safebba^Ia 
più Inpiinosa manifestazione del genio 
industriale dell' epoca^ nostra j ! ed , ha 
quindi pr^so in ?eria ooi^,derazion« le 
osservazioni pp^ptale. ;,, 

• t'L'inchiesta^^^rta nel Passo di Ca 
lais circa l'utilità pubblica del progetto 
di., una ferrovìa sottomarina, destinata: f 
coUegare^lfeJerrovia de! Nòrd, colla 
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^ ÀÀcora óon è giunta notizia che Eùffel 
'>sJa riuscito a comporre ili nuovo iiriini-
'Stero : la diiScoltà consisté nelìfarviiic^l 
'4rare un i-approsentante della' minoràn-
- tói-'concéssione â^ éui le ' sinistre non 
^sembrano haoltoi disposte ad/afejriyàre; , 
4 È strallo: dalle-loro file, sp.eoiàlmenté 

l̂ dalle.fìle deU^ostremà sinistra, ó sempre 
partita l'iniziativa, di, far partecipare le 

^ Da qualche giorno ; mancatfS^sìtive 
notizie sull'andamento degli affari in' I»' 

, spagnav ;Np,n p.arliamo deltó. operàzìo,ni| 
milUari, *;le, quali aonq paralizzate..dai• 
cambiamenti che il: governo di Madrid 
si è trovalo nella necessità di fare nel; 
personale dei comàndàntiV' '• 

•' Vedremb'qiiàndi) Irlott^'ri^iincie^l 
se i comandanti nuovì-sàràriho pìufor; 
lunati dei:*precedepti„ Ne dubitiamo : da 
imolU jndizii sembra cheìl mafcio>iioB 
sia tanto nei comandanti, quante' nelle 
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, (Dal AfoMi(orfl àelh strade ferrate) ^ 
;, . , {Continuazione e /?««)' ; . • •• 

I Prima d'essser cerfi della poasibiHtà 
dell? impresa, biaogna^scavare . su cia
scuna riva delio" Stretto dei pozzi ad 
una grande profondità, aprire delle gal
lerie . sotto il mdrej affine di riconoscere 
in modo preciso se la natura del ter
reno. è realmente quella che si può pre
vedere dagli atudii fatti alla^superficie. 

*Se:qu(;sta prova riesce, bisognerà ^ in 
seguito forare una piccola galleHa dal-

J'una all'altra riva. Tutti questi lavori; 
non sono calcolati a meno di 20 C|;:g4 

.milioni ; e. se, dopo averne eseguita una' ' 

rete ingles^, ,è alata /compiuta, i;pgolar' 
mente ; e la Commissione 4' inchiesta, 
nelle sue deliberazioni del 30 novembre 
6:Ì4 dicenibre 1873, ha conchiusp colla 
^iohiarszione di utilità pubblica .di co 
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CAPITOLO III.; 
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E chft cosa ,ti dicav^np la luna, 
î lfi Stelle e gli ajugelletltii,. dojinahdò ri
dendo il̂ ^ejìghio marchese.,; ' % .: 
" r- Ecco tu mi burli. Va pur là che 

(aflÌ! cattii^pcome il signor padre. 
..M-r- Come tuo padre? 

— Sì'perchè in questo moraenjp lO 
imiti, Ridi tu purè. ì '••• g\ 
nr^ Ma che cosai ti ilìcevà Jl marchese 

Lionello?... 
^ L"- ^ I , ^ ^ • ' 

' • ^ A me nulla, ma poi strapazzava 
.Ift: vecchia Ma|iÌaî Q& perchè mpstravasi 
tanto corirfiacÉhdente. . ., 

h >^JE Mi^ianna... 
-T tascìaiVa dire e ; faq^va ; a modo 

mio, , 
•^, Amava dunque le stelle e la jp|?i 

•questa tua compiacente aia?.;. 
. -r Oh no, in quanto a questo ti poî so 

assicurare cl\e non n,<̂  capiva nulla, e 
•'WioUe " volte, quando il freddo veniva a 

distrarmi dallo mìe strane fantasticherìe 
ero costretta a scuoterla ben bene per
chè m'accorgeva? che si era tranquilla-! 
mèàte addormentata. ' ' " 

•— Ahi... MàWànna dormivaf;*, 
— Ap()unto. 
Injmezzo a questo ìngeriuo?^cÌnguet; 

tìo, Élen'a; nbh si''era accofta che il 
volto del marchese'di L.... aridava fe 
cendosi aegp̂ pre pm serio man 
eh'es3a;jprocedeya nelle su^ confidenze 
e che,-il onta all'apparente indifleren-
tismo col quaile suo zio le riypìgeva 
tante domande, non sarebbe stato dlfj 
ficile avvedersi che yi. era in lui Pin-
ten^ipne di sottoàetterla ad un inter; 
rògàtofio. ' : o 

Ma come chiedere dì più?... • 
li marchese di L... aveva sulle labr 

^feda qualche momento queste parole: 
5^^E,prgprio unicamente per contein-
plaré la luna e lo stelle che scendevi 
itì giardino? — ma non ardiva p^onunì 
ziarle. - '•)^^^i-: '*• • / .^MÌ"; . 

Gli ; pareva òhe • Eletìa dovesse rile
vare il dubbio, il sospetto che raCÉbfu-
devano e (^e là sua castità di vergine 
po.te88e essert̂ e dolorosamente ofiesa. 

Non era forse, profanazione parlare 
slmile linguaggio ad una fanciulla, ajla 
sua Elena?,..; *;, 

Non osò, ,raa scuotetidp il capo cori 
aria di malumore: 

— É una fantasia esattatal.., —mor
morò il marchese di L..."— ma clip 
cosa èarebbe se un sentimento, un .af* 

.=^;!tS::fl:5=c»««WT-j=m iirmcHimjHmcuj'jiMcticaca 

desta strad^. Nulla adunque w oppone 
a che tale dichiarazione sia pronunciata 
P^Ejegge."-. •:' :' ' "\ , .'. :,:.•, : /"• ^ 
. «IL'óbbiegipne'SQl'evatàda! GonsigiiO' 
generale di ponti e strada, che la ta
riffa dei diritti da percepire dalla Com
pagnia concessionaria, no^ essendo stata 
àbtto'postà all'inciiiésta, Jon pòti'efabe É 
guriire nel Capilolato .tfmierì; e che la 

'conte^sipne non; polevàV.essere aècofe, 
data a titolo definitivo, primia chp'Pi^tfu-
zione non fosse stata regolarizzata sî > 
questo Diinto, può facilmente esser tolta. 

Anzi lo è già, poiché fino dal 9 gennaio 
I87S il prefetio, J e | Pas.so' di CaJais è 
stato invitatola jpli^^ all'inchiesta 
la tiriffa ^pò^ola dai Eieftjsdeatij % 
eh^Èrevissimo termine, prima che la 
^Commissióne speciale, a cui sarà de-
jaandatp l'esame del progettpi di legge, 
abhjia approntato il Suo rapporto, code; 
sta formalità sarà .cpn^pjjità*. / • :., 

« D'altra parte, i varii^ipartimenti.mi:r 
nìsteriali della^guérra, Sella raarir^aée 
degli affari esteirì furpRpj consultati aù 
questo importante asgomento.' ' j , . . j , , 

« Il ministro della guerra, con letiePa 
del .;21 8ettehìbî evi:Ì74j ha dichiarato 
ahe ammett^a, iniquanto concerne (gli 
interessi militari, la: eoatruzione, della 
ferrovia progettata, e che,'aderiva ira^ 
mediatamente alt'eseeuzìonèldei lavori 
preparatorii giudicati flecessaHì, ; sotto 
la riserva chftMk progetto definitivo 
fosse; eaaminiSnE: conferenza mista col 

cvizìo locale del Genio, per'ìsiadiare 
le dìsposizioni'̂ da prendersi î er sospen
dere, in caao dì i)Ìsogno,'Ìa bircòlaziolie 
nel tunnel sottomarine). : r -HÀ-ÌM» 

«Il miniatilo della màriiiai con lettera 
del 27 novèmbre^ (874,' fece^iconpicere 
chej dopò avere esaminato il •'^tigèiifi 
sottoposto al suo giudizio edi udito M 
parere del Cprisìglio d^ammiragliato;, 
riconosceva di non avere alcun motip 
per opporsi ad Una impresa, lacùiréà-
ìizzazlone sarebbe; tale dà dare una 
nuova attività alle reiazioiiì ohe e9l5toni> ** 
traidue paesi; però àottrf riserva delfe 
jpreventiva e completa sòluìiìotìé di tutte^' «• 
le quis^oni d'ordine polìtico, umìlitaréi 
î Gconomico e comnierciale, che si colle • 
•gano ai carattere internazionale'dì cfl* 
desta impresa. '̂  '̂ • 
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fette, animassero q^^^quadrq^a stra-' 
ne tìnte;nel quale t f ^ ^ i compiace?,..-

;,dici sempre che desideri a-' 
dempièTe ogni mia volontà — esclamò 
EUî ^ îinteprompendo il soliloquio dello; 
zio.'. 
y •-^:^Q ripeto. Che :cosa può farti 
piacere? " V ;• ' 

— Non restiamo a Ravenna. Sai ohe 
per me è un soggjorrio triste^ maìinco-' 
mcp« Alla campagna è Ijen altra cosa. 
Colà sono più lieta e anche ^ sei di 
umore più gaio. 

>- Sai benissinìo che nul)^ mi trai-; 
tiene qui e poiché Io desideri tanto fâ  
remp ritorno alla mìa vilià, 
, T̂^ Quando?... r; 

, -- Anche dimani se copi ti aggrada 
,-^ Quanto spi l̂ upnoÎ M. •« gridò "É-' 

lena gettando le braccia al%òoUo del 
compiacente Lodovico: ; -sm̂ ì̂pi : semljra, 
di amarti ancora di pljSi.r 'f 

,. ' — fj, sonibra solamepte?:,, 
Elena comprese di jji^prr detto upa 

storditaggine e ripr ĵndandosi tosto v 
^ SI, mi.sembra:?#fsQggiunse con 

franchezza — perchè amarti di piò sa
rebbe impossibile, ji i 

' - Amabile .diavoletto t... rispose il 
marchese dì L... baciando la r̂ ipbte. \ 

^ Anche diavoletto; ma a condizione 
che tu mi trovi sempre amabile. 

' —n E che ti contenti in tutto, non è 
egli vero? 4 

— Queato'V in tende, : 
— Ma sai che dosa tìaì dirà tuo- pa 

dre?.:. ' t 

: ; A questo nome la fronte di. Elena si 
abbuiò.! Sì sarebbe detto che le dispia
cesse di esaere costretta a liĵ cprdare il 
marchese Lionello. -. 
;r però fu lampo, e rivolgendosi allo zip; 
; —;;]Mio padte?.i^| esclamò, e che cosa 
potrà dirti?.,.. • :; 

— Che ti hòlguastata, facendorSem. 
pre a mpdQ tuo. v, . 4,^ •\' j 

— Oy egli non si. dispererà ̂ ĉerta
mente, T ;; ^^ ^ . -, •̂:/ , 

— Forsechè non ti ama? ; 
'mr^: Non dico questo, egli conosce 
troppo bene il médp di riparare al male 
ohe tu avrai fatto. 
, '--E'come? „• /• ' .-./•.-•, •• ' ' 

— Contraddicendomi jnttutto e per 
i n t u i t o . • , V - , .-:•• •: • ^ ;.•". .,;.^' ' 

. — Ho capitò,sarà^l'antidoto. GurìpBa, 
davvero 1... . ,̂ , .;:^ ,,>, ; 
iiE il'marchese di L,,.. rideva|Ì|:tuore: 
al|e bizzarra della nìpato.. '•:'., - \ 

T ppiquflsiamo intesii non è.yero?...' 
d8seJ|léha. ^ 
, — Yale a dire? 
:^-, Che; dimani sì parte peiP̂ lff cam-

,pagna. ;; - • ,;;:. 
.-tr Ho promesso e basta. 
— Grazie. So ty sapessi come sono 

lieta di laaoìére quéste mura affumicate |,. 
Almeno ad Art* sì î gspira :; qui mi sem* 
hT& dì essere in upa tomba. Non ti sga-
v«nta qnesto lugubre silenzio ?.„ Gqarda 
• tutto intorno; si direbbe che nontiavvi 
àpinia vì^a in tutte quelle case.- * 

^''Sìa come tu vuoi: dimani levere-

i.-i 
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. ( • • ' 
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mp le tende .poiché cosi ti piacer Non 
so però quanto la signora Mariartaa sarà 
contenta di questo tuo capriccio. ;. ;j 
, | l ^ Non dartene pensiero. Essa è sem-
pre lieta quando può fare cosa phemi 
Riesce gradita. E poi non cambìeremO 

^e sue abitudini. Guarda,; essa dorme* 
^placidamente qui a Ravvenna ey4oil-
Djirà egnalmentefà^Arta. - * 
•:^ n marchese diL,... gettò uno sguardi?-
nella sala e seorae i ^ M ^ o k i eh'egli, 
aveva chiamato la siff^Wffiianna e 
che ere l'isÈitutPfófl dì Elesna, tranquil
lamente addormentala'sopra un divano, 
•ti libro eh? tengva f^a-le mani no» a-
iVeva potuto combattere il sonno p gia
ceva ab bandonmo sulle ginocchia della 
,dOj;miente,̂ ^̂ ,. T'" ';•„ •••"..,..? -^mAt'-
j Del rpsfo'iia^ buone. do«na hp^Tre-
;deva punto dì'mancare al 'Suo obibligo 

dì sopvegiìaniìi, imperciocché il maV.; 
obese di L.... alava vìóìnò alla nipote e' 
faceva buonaV guardi^;; #;v 
' Là signora Mariahnâ  ; alla ; quale il 
marchese LìoReUp̂ fiualdi aveva affidata 
la cura della sua figliuola, era una donna 
giunta molto iDnanzj cogli anni, benchò 
sLostinasse a,pon varcare maiUa cin
quantina. Buona, pia f̂nen avendo mal 
fatto, nò ideato il,n^aìè nella sua*lung» 
esistenza, nemmeno poteva supporre ì 
spericoli che circondano una giovàne^ 
donna. E poi chi avrebbe osato alzare 
lo sguardo fino alla marchesinaGualdi?..^ 

M-

il 

^Ti 
^fi'Y 

- ^ i . 

i - " 

• • ' • 
f 1 ' 

^ f . I 

;iir" 

f ' ^ . 
• i l 

^* 
• 1 K 

Tir 

• f f i V 

^^ 

ì 1 

^ L 

:^ 
'!_-

y rrft 

p= -J 

±. 

:M -- .? 

^:r Ti 

ir^. 

^.^Ftìiij^V ^^jtìW.4fliù&^r^.-^^"P^ 

^^-

- ^_h 

•s:-

'^i 

"SE:: 



i 

^ - "^ 

' ^ , ^ : 

' . 

t?:^ 
« i MEie 

r - l 

• > ! 

- ' ^ i 

^y 

^f 

:''i-. 

\ ^ 

^ 

- r ••' . 

^ h-

— I 

1 't 

^•T^ 

L [ 
V X 

? ^ ? I K T ? T 

" : ' * 

?1 ̂  

^ 
: J - H 

^ ^ 

^ ' :?> ^ 

• ^ r 

I 1" ^ Jia 

4 

rJr-^ 

/J 

'J 

j . - v 

'P 
,V, . K 

f/'̂ ^* '̂ 
^ J- •-

;.*^ 

L% 

_̂̂  " ^ x c 

1 ^ ? ; 
JV 

v i 

?^; 

^ 

> " ' 

•t^FinoImRnte, con una lélfenl^diretta 
il 26 dicembre i874 al miriislro" degli 
affari=. esteri, l'ambasciatore dì 8. M. Brì̂  
tannici! a Parìgi^%tt fatto coijogctsre'chè 
i\ Soverno inglese aderisce in massima 
alte disposizioni, proposte dal.Governo 
francese rispetto alla costruzione di.i=un 
tminel sottomarino tra la Francia é la 
Ingiìilterra, sotto la i*?serva-dì alcune 
osservazioni, alle quali il Govcrno'fran-
cese non mimcherà di dare piena sod-
dìiefazione. '" '• ..-•.-..!•' •- -. 

<^9tto l'impera di siffatte coiìaitìera-' 
zioni,'fu prepjiratp il*prqgettQ,,di Con 
yenzipnech^ abbiamo l'oriore, (J^.8ottO' 
porre alte vostre deliberazioni. 

• L'articolo 4;'!,acpord9,,H,^,v.epo,,alla, 
società rappresentata dal signor Michel 
Chevaìier, suo presidente, la concessione 
definitiva d'una ferrovìa sottomarina 
destinata ad unire la Francia all'Inghil
terra; itìa lion'aì è^pe^duto di vista il 
carattere eventtìa#'6lié,*malgradò tutte 
le prbbabililà di. suócesao,' conserva atì-
cora l'impresa pròg^]t|ta, 

Vyarticolò3°obbliga'! concessionari 
ad • eseguire, giusta uri ' programma chà 
verrà' stabiiito dal ministro dei lavori 
pubblici; udita la'Corripagtìia, tutti i la-

.vari preparatbHi^' confìè pozzi; 'gallerie, 
scandflgli eco.,-/nèceS3arÌ/ per cohdiirre 
otìsì ; il gbveriiòV • come ì cóncessionàrii 

Sposl^iòne nel pfogetlo'dljConvenzT^èV* 
cóncessionàrii hdntto voMo conslaiare 
che-essi non intendevab'o'mtàsciàré i 
lavóri 80;non nel.casp^^funa impóssi-

• bilità reale e debitamente riconosciuta. 
Ma essi rimangono soggetti alte stesse 
clausole' di qualunque altro poncessio-
nario, che incorra nella decadenza per 
la inesecuzione do' suoi impegni. ^ 
'' iFinalnft'ente rart;'7« ed Ultimo attri
buisce al GWernò il diritto difiospen* 
(ìer^^ìn ea'àWi guerra jm_minenf-è, l'e
sercizio dalla ferrovia sottomarifìa. , 

«Questa clausola che riguarda so-
pratutCp, Ia,~difqsa nazionaìq. è^in'certo 
,mo4p fili dirigo naturale fma il GeyernjP 
inglese h^,JnfÌicatq corne, coiwemente 
d'inserirla nel progetto dì Convenzione, 
stipulando nel tempo stessq che l'eser' 
cizio di questo diritto non- darà adito 
ad alcun reclamo d'indennizzo. 

«Noi abbiamo aderito a tale dispo-
siziorlé; ma ci parve giusto dispórre 
altresì che la durata della concessloril 
•ed il termine di, 30 anni, durante, il 
Qùàiè'nessuna concessione |concorrente 
dovrà essère accòi^data, abbiano ad e^ 
sére prorogali per un perìodo eguale alla 
durata della sospensione tóresercizio. 

• Sòho queste, o sigtìori,ÌFàisposìzitìnì 
dèi' f)/'ogètto dì Convenzione, che abbia
mo l'onore di-abttóporvi. Il progettCkft 
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medésiinija stabilire ièlàòndizidmteònU;'legge che deve ratiflcarle dÌohiara,:nel^ 
che dell'ofiéra*e fe possibilità dì assi- suo primo articolOi l'dtilità pubblicai 

dèila-grande impresàiohe è T oggetto 
della Convenzione; ed abbiamo la spe-
r^2à cìie nessun dubbio sorgerà nella 
mente vostra circa 'siffatta utilità. -' 

«L'art. 2» approva la Convenzióne. 
tìlat\ traici miniatro'"dei'lavori pub 

blici ed il sig: MichèhChevalìer^ ptéSi ' 
dehte dellaUocietà in fdrm&"zìone, T?er 
là concessione della ferrovia SQttoma* > 
rìna, senza sòvvenzlò'ùei né gaVanzia dì 
interesse. 

«L'art. 3*^riproduca le clausole fi
nanziàrie ^ià adottate dall' Assemblea 
nazionale còila legge del é3 marzo 1874; 
6 l'art. 4" stabilisce com' è d' uso, che ; 
la^ invenzione e l'annesso Capitolatoi 
d 'ól ìn non aridrBntìò'^soggétirchó ali 
diritto fissò df Satànchi; . 

« Queste stipulazioni si [spiegano da; 
so;' ó hdi abbiamo la speratiWj:^ aigno ^ 
rii che voi vorrete darvi il vostro às-, 
Sènso è tìohtribaire! così, per quanCò è 
da voli » ad assjcuf Are la realizzazione 
d'up^opera chp interessa il mondo in-, 
lci;6,, ê  che, sé: »i giunge ad eseguirla,; 
sarà sen,za dubbio uno 4ei più utili ©̂  
dei |iiùfrandi monumenti della potenza 

FIRENZE; • 8.:^-(eri nei pomerìggio 
i r senatore BuffaUnì consegnava l'auto
biografia compiuta nella scora* setti
mana aflilìo editore t e Mounier per 
la stampa, , commettendone la cura al 
suo amico, deputato Marietti. 

Egli ha riposato meno della, notte 
prèoedente/'l'affezionò catarrale'sì' fa 
più^grave e profonda, così pure la pa
ralisi alla vescica e alle estremità infe-' 

^ 

rìorj. Grande prostrazione di forze. 
:,NAPQLI, S. -^ jerì^ebbe luogo inCa; 

siellammare 1* inaugurazione del iiuoVb' 
cantiere marcaritile del- cav. Gaetano 
Longobardi, e la messii in chiglia dì una 

toavo di 1400 tonnellate. ' • ^ 
Vi assistevano irsitìdà'cò della città, 

molti Consiglieri Comunali, il Sotto pre 
ffitto;1l Comandahl del Porto, il Con
sole di Svezia a Norvegia e moltissimi 
cittadini apparttìnenti al Commercio. -

Annunziamo con piacere che :̂  .questo 
il terzo bastimento che in breve spazio 
di tempo sì costruisce in quel cantiere 
per-conto di prìmarìi armatori Norve* 
feiani e Svedesi, e che quelli che già 
furono lanciati in mare, risultarono tanto 

^dUdi ed eleganti, da procacciare eneo-
.tnii e, ringraziamenti,, così all'ifgregìO 
ciav.Xongobà^di, che al suo bravo coa
diutore sig. Gennaro Bonifacio. 

Ciò tor;^a,^jl onore delta nostre in
dustrie naisioriaU. : .ffwTigoIoj 

m 
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Cuvarne làvriuscìia. '* ; " " 
i ftj«(n fiive, r artitìolo 3"'stabilisce che, 
dopo un terminé^idifS anni; che potrà 
anche, dietro ppjopófla dei concessio
nari!,, esser portato ad 8; qualora il Goì 
j\%rno né̂  riconoscala^ necessità, essi a- ! 
vranno diritto/à tìnunqiara alla con,- ; 
cessione accordataicoll'art. l;*̂  nel quale 
caso; si precederà in conformità alle 
disposizióni dell'art. 39 del Capitolato 
4'onerì, che regolano ' le conseguenze 
della decadenza. ^ '-J 

«Da tali stipulazionihrisuUa che,;purè 
accor.dando.:ai Qpncessìoharii la garanzia ' 
,4)^|i.concessione:-definitiva, la Con! 
venziòne progettata tiene^ un largq,cpr»to \ 
4\ tutt^ le eveniw l̂UÒL ìnerentìad un*;o ' 
per9,.cogi gigante9.ca(!:e:sri,serya alla SQ(" 
4c!tà, :abba^tanza, ardita per, accingersi^ 
aTiQodesta i^npreaa, la;facc>Ità,di rìnun j 
piarvi,.se xXviotX preparatòril; apcen-' 

'^ (pasBeiiOiaidiiBcoltàdi .esecuzione vera-' 
mente insù perab ili* ù . Ì 

s^vrii-iartìcolOif*! prevede U caso in cui: 
; la Compagnia domandasse entr/) il ter-

' iwiìie fiss^o ;djairar(À<?plD, precedente,.il ; 
. ànantenimento della; cQUcessioné. In t^l ; 
• caso, un termine massimo.di 20.anni 

è accordato pei compimento dei lavori.; 
Questo termine, còsi prossimo^^queUi^ 
che furono Stabiliti pél trafóro del ibrinel; 
dòlMc^cenisio e' del San Gottardo, non ' 
parrà eS^^è^àto.^'Nondimèno- sé'le pre
visioni 'Ibridate^-sugli studiì geologici^ 
fàtti^'flnofa'si realizzano (fetìmê 'Sî ^ p ò i 
spéfàn^if si ha ogni;ragion'di|-credere., 
che' ;i nuovi,processi -di' perforazione; 
ffé'éeiiWgiente viftve^fitatii permetteranrito \ 
{& Pompière i lavèri'ìff Uri 'tèrmitìe mb|to 

**:tóihdr^'di (ìuellO'Statò fissato diètro la, 
.tìbtìi^ndà'deila'Compagnia. , ' - .,̂  ' 

^̂  «^L'articolo 5", accordando una "cOn 
ém\ó€e di 99'arini^ a^parlire^aall '^ 
{y^Hiira dèlia ferrovia ' all'esercizio; dì-
spòtìé. che iymigistro^dQi lavori pul?^ 
bliciì in'nome dello IStato, s'irnpegiil% 
néri concèdère p^r 3Q^anni, da"contarsi 
dall'epoca stÌBssa, nessun' alt^a ferrovia) 
che pètHa d l t l i t ea le francèsp. e penetri 
soiìo'il m^é , diirigètìdtfsi versò Fin-
ghiltorra;'Quésta clSusota che Sì giù 
sttfica' di'sè^'èttìssa; non .ha' Sollevato 
àlcuria obbiezione dà'pìirté ddb%ovérnQi 
inglése,' cpme 10 prova* la citata lettera 
dell'ambastjiatora df Ŝ  M. Britannica, ih; 
dsita del 26 dicembre 1874. ' 

'̂ 4 Còli'artìcolo fl^i-concessìonarìisì^ 
riservano; la facoltà iniqualunquo epoca; 
dèli'esecuzione ,dei lavori definitivi,^'di' 
Tìm^h'clare ài beneficiò della concessióne, 
•in càfo#ÌmpossìbiÌÌtà, débitamente con-; 
statata, di continuare l'impresa. In tal 
;Cà8o, ladecadenza verrai pronunGiata,, 
ed avrà gli effetti previstidall'articolo; 
39 del Capitolato d'oneri. 

«Chiedendo iMnaerziono di tale di-

NOTIZIE ESTERE 
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industriale dell'epoca nostra. 

NOTIZIE I T A L I Ì N E 
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ftOlilÀ, 5. — Leggesi nell' Opinione: 
'Alcuni giorhali hanno asserito che, 
in/aspettazione del'voto del Senato sulla 
pena 'di morte, fossero rimastìe'sospese 
^i%ssb il ministero, di gtàisia e dì giù 
stizia'beri t^écdntO condanne tì|Ìtali.' 
^Questa notizia ò affî Uo priva'^dì fon 

d a m e r l t o ; ^ " - ' ' '••>^^-^' '• -* • '-^ •^^' • 
Le eausfig(japita}l^^ndenti davanti 

alle CprU (^tìàssaz^M sono 
A Napoli 34; aTorino9;aTirenze 1; 

a Palermo'6; in tutto 49. • 
Esse saVanno rielià nìaggior parte de-i' 

clÉiè éntro il corrente mése di marzo. 
Le sentènze portanti'condanna di m^r-, 

te, divenute esecutìvaa tutt'oggi 5 mar
zo, sono ̂  sette. Lé?r6Iattve domande di 
grazia sono; in corso d'istruzione, e non 
ve Ile ha alcuna pendente né presso il 
Conisiglio dì Stato nò prèsso il ministero, 

• ' ;~ La voce, raccolta da qì!falche gìor-, 
naie, che il ministèro della pubblica* 
istrùiEiòne abbia'fatto sospendere gli 
scavi del Colosseo, non ha qnihra-di 
fondamento. Nessuna'disposizione fiì data 
avquesto proposito; Onde i lavori dî  
scavo ftontìnueranno nell'anfiteatro co
me per lo passato.' •''- : (iiem) . 
• — S.'E. il^'principe TorlOnia sì recò 

ieri in Campidoglio per restituire la vi
sita àV sitìdacoi comrii. Venturi. 
^l\ segretario generale, cav. Faldórii,' 

•̂ aridò "a ricevere il principe alla.porta 
del j^aìazzo Senafoìoi accompagnandojo; 
quindi fino al gabinetto del sindaco. ; 
• •• ' •'"'•• ' r - : , , • i •-•.:•••; ( i d m ) , 

FRANCIA, 4, - Leggesi nel Consti-' 
Uitìànnel' •/ : , 

Il ministro di giustizia ordinò dì prò \ 
cedere contro gli autori di alcuni opu-! 
scoli pubblicati dalla biblioteca demo-^ 
cratica. Quegli opuscoli sì riferiscono 
principalmente alla confessione al ma-̂  
trimonio dei _ preti e alla separazionel 
della ChlOHidallOsSlato^ ......g . 
,,,Lo^te^^o,giornale d^^ :̂̂ ,̂, ,., ,,,. 

Le lentezze, che s'incontrano a for-! 
mare un puòvo miniàtero neri ci devono: 
èorprenderé. Alla caduta del gabinetto! 
atliiàie, <;he si ò sobbarcato provW8»ria-| 
mente alla necessità, noi dicevamo che 
il dimoile'non consisteva nel trovare 
dei iriinistri, ma di trovare uria mag-
gìoi-anza per sostenerli. Qui sta il pro
blema.! ' •' '": 

l giornali ' repubblicani lo capìacoooi 
e lasciano vedere la'ioro amarezza, il; 
loro dispetto. ! ' r ' j 

•^ l\ Gaulois dedica un liingo arti-' 
colo di critica alla/relazióne Sa va ry 
sulla. Elezione della Nieyree alla-depò-
sìzionei fatta da l prefetto di polizia nella 
Commissione parlamentare incaricata d^ 
esamiii|re la eiezione stessa. Dice che 
il^pri|ió dòcttriiento è un p^rto faiita-; 
sliCQ conienet^te irisinuaziòni calunniose :; 
quariló alla deposìziolie del sigtìoi' Ró| 
liàuU rasaomiglià, sempre secondo ' il 
Gaulùìs;' a\h fo/micW'informò qbé ' la 
pila meschina montagna potesse avèii 
partoritó.' ' " 

— La Cronaca politica del fascicolo 
della Bèvue de France^ uscito alla luce 
r i corrente, non olire grande interés 
se;-è de^tiriató a spiegare in poche pa 
girie come siano state votate ' dall' As •: 
semb.Iea le ultime leggi' costituzionali. 
Gli' opprézzàmenti, vi son rari e quei 
pochi"die vi si: ti^òvario'espressi hanno 
un senso pstile alla RèpubblicavNon si 
t^rede che 9ia molto solida la barriera 
j^pposta al bonapartismo, perchè moli i 
cónserva|OFl pa^sóra^nfió dì neééssilà a 
quésto partito rimasto rultiìno baluardo 

liséimi àrgomdnf'e specialmente sApra 
Ù ;CodÌc^ fondamentale che ^&^é gover-

.naré la'nazibné. 
•,,,GEiÌ>!^N|A,^;,3.: .^ ;La | toUa fra- la 
Gtìiesa 9 lo,Statò» inacerbita;^ra dalla 
bolla papale forma si può diire quasi 
esclusivamente il tema d|)|e polemiche 
dei giornali di Germanifr La Bonnor 
Zeitung, ad esempio, dice che la pub
blicazione papàie'ha determinato il Oo-̂  
verno a^^occupnrai seriamente della si-" 
tuazione, cblapita in tutta là sufì gttavità 
da quell'etto. Soggidoge non esservi 
alcun dubbiò, che una provóeazÌQnO 
tanto aperta e sconfinata' contro i-Jpoteri 
costituiildello Siaibtìòn deve, né può 
rimanere senza una risposta repressiva. 

BELSIO, 4 . — Si ha da B r ^ ì l e s : ' 
Il ministro degli offerì e s t ^ h à ì n ^ 

formato il baróne Baud^, mitìiÈiiro di 
Francia a Bruxelles, che il governo non 
8Ì,oppprrà,alla proroga^^per fl^^e anni 
della convenzione del 1864,suglì zuccheri, 

RUSSIA,3. — Mandano (|a.P,ietroburgo; 
Il colonnello lyanoff, governatore di 

Khìva entrò nella parte indipen^dente 
del territorio di Kiva per, esigere una 
indennità dì guerra dai Turcomanni. 

TUl̂ CHIA, 2. - Telegrafano da Co-
stantì nppglkgl Times^' . 
;>« Il principe Carlo dì Rumenia^man-

tiene ì suoi diritti dì,sovrano iridipen 
dente ed insisto nelf' affermare che U 
governo, spagnu^olo ebbe ragione dUgr 
puncìargli^id^rfittaiMenle il suo.ayvénv 
mento al trono,, Il prìncipe inviò una 
(gircolare diplomatica alle potenze euro 
pee, pregandole ad appoggiare questa 
ppinjone, e cit^, i preoedentt in s to fa-
Vprft, Le gi^andi potenze §i,.devono, ppa 
dicblE^rare su questi reclami della Hu-
menìa,;», ^ ^ , 

m 
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\.9i GazuUa VfficiaU MX B marzo 
contiene:'. •-;•. '•'- -'^m^-' ' ••' 
,-Nomine nèirOrdine della Corona d'I-̂  

. R. decreto 18 febbraio, che autorizza 
l'AmminiSÌfaMé d«l 'Debi'to pubblico; 
a ritirare ed annullare,, tenendo viVì i: 
numeri,, le 48B2 Obbligazioni della Sor 
cìetà ferroviaria Vi((yrto EmameU per 
uria reridita complessiva dì lire 72jg0' 
cOh' decorrenza del * 1 ottóbre 1874, 
state presentate alla conversione ih ren^ 
dita consolidata 5 per cento* 

R. decretoJ7 febbraio, che .autorizza 
\d. Sodet^ dei.pam da attergo ad osteria 
sedente- in Milano, é né approva lo sta
tuto.'^ • '•"'"•• '•'••• 

Disposizioni nel personale del mini
stero di pubblica istruzione, nel perso
nale giudiziario, i 

* i 
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quésto partito rimasto l'̂ H 
dèi principio d'autorità. 
, SPÀSNA, 1,'V- Il^gìornal^o spa 
gnuolo ha accolto favorovòlmerité e com-.̂  
mentalo' la esplicita • dich'ÌarbzidÒG:''fatta, 
in lin'-srib articolò, dalla Bhndera Espat 
nóifj-clié può dirsi l'unico, od-almeno^ 
r unico importante oi-gimo del partito 
radicale, «^siste la Monarchia, dice la 
Bandura, la accettiamo e non la com
batteremo.! W$ -; • '' 

~ Dicesi che in caiadel. sig. Topeté 
siasi tenuta uria rì.un'one dì costiÉuzìo-
naiì unioni'stì, é che'in essa sì'rì^plvessó 
di astenersi per; ora da qualunque com-
promesso,qol governo,poiché igòpravasj 
l'opinione del governo sopra im îortani 

Il Resto pjpere|JÌi<>,?deÌla PrOD p̂cià 
dì Padova rende iriOto^r" J-̂ è̂fê » ! 
] Che ottenuta rautorizzaRlane, dal Regio 
.ìMìnister() deiylavo?i, !p,ubbÌlQÌ»;Cómp da 
isua noti.8 .corr^N., 40jl2784, .iM.fflpi'̂  ' 
del Genio Civile dlJP^dova ha prodotta 
domanda pelìaespropria|ione per causa 
di.pubblica u'tìiità delW-'Casetta Dem,a|, 
niale sitaì.fuori di'^PortaPoifello. nel 
Goràóne CensuarìOrdi; Ponter.^i Brenta 

I " " * 

descrìtta almappale N̂ . 68S. -
yL Che quindi chìunque^pnò prendere 
conoscenza della relazione, e depììapò 
particolareggiato riguardante T acquisto 
e la demolizione della stessa, lì,quali 

j t t ì vengonov depositati peli'Ufficia del 
Municipio di Padova sinpMa tutto,^0 
marzo p,.y. pelle eventuali osservazioni 
e-ciò, a termini degli àrticplj 4 è 8 della 

Am^ 2S giugno, 186B,N. 335.9; e pegli 
effetti, del successivo articolo 12..; . ^ j ' 
' :• • UoiiiipKnontO'^ M a u i n . -frrfAl ;nQStro 

Indaco compivPìccoli è;-: pervenuto-il 
ieguente ^gentìlìssimojnyìto: 
Gabinetto del Sindaco, ' -
j/[di Venezia'yj ^- - M^^ -^/..^ 

:, '^n'pporeuoie Smaaco 
d\ Vadona 

Nel gìo;rrio 22 niarzo corrente avrà 
luogo in Venezia l'inaugurazióne del 
monumento :a panjélé Manin, • : 
.VA quésta "solenne cerimonia mi sa• 
rebbe gratìssimo ciie la §.V. volesse 

!*̂  

intervenire per''f.ir palesi ì viricouche 
unigcóno l^^tlà del Veneto nell'ono
rare il nostro^ grande patrioita, e perchè 
avfpdo là Provincia, aldi òùì capoluogo 
Ella si dpgtìariTéiite presiedo aiutato cosi 
Validajnento Venezia,nell'epoca memo
randa del ,1848 49 coisussidii in dfiìStó 
e colle valorose legÌonyÌ?mi/a, dacchi' 
fliione ed Engmea saranno degnamente 
rappresentati quanti qui vennero a com
bàttere quella guerra d'indipendenza 
che Iniziata in allora fu dal magnanimo 
nostro Re compiuta. 
^ All'arrivo di Lép ini Veneziâ  troverà 
al Palazzo Municipale r indicazióne re
lativa alPaiioggid e riceverà il program
ma àkWé Um^' , ; , 4 i -
•"Atjc'olgà fràttèl^™revolo signore, 

1 sensi dalla mìa pii!i sincera stima e 

òonsideMònte.y^ „: 
Venezia 3 marzo 1878. i. 

.7/ Sindaco 
A. FORNONI. 

^ -- Scrivono da. Monaco alla Perseve-
rWma: , . . ' • . 
, Qu.est'oggi fu e | M ^ al putibUcòJi 
monumento Manin nèlìa regìa nostra fori-
dfrja, .;ed il concorso del pubblico fu . 
straprdinaiijòV ibcché ^dimostra' che del
l'illustre^ It.àli'ano è ancor vìya la me* 
rpqria pnche flu|. Ora pheJl mònùmentó 
è ̂  term^pto,^ sî  jp'uo .^ancora meglio", g;iu-
dìcarlo^entre oggi IO visitavo, v* erano 
pur convenuti i più autorevoli critioi 
di cose d*arte cbe.i^antija, ,German/a,. 
appositamente, rècaî isi quy ed i più'stt-
matrcQfjrispondentl del grandr^^ìornali 
t^qtó tedeschi che esteri: e tutti, ad una 
vpce,^proclamaronò .che ìi ifeoro delìp 
scultore Borro è,un'qperaprégevoiiMÌ-
.̂ na. Il critico della èazzet\a Universale 
d'4tlàfustó e quello del Tims manifesta-
rono a mela loro ammirazip^^e notata 
he sono ambedue nnoniàtì S i s t f e àe-

veri critici: per cui la lorojypimone va te-
Ti\xS% in grandissimo'corito.^An'che il Leo-
ne, che sta ai pied del monumento, 
colle aU,aeei:te,, non^poteva cpi^,'mag
giore maestrìa essere modellato,; E l i -
scosse esso stesso 1 maggiori elogi. In
somma, tutti opiriEfnò che il monumento 
fa onoreairarteitalianal^èdianoi pure, 
essendo stalo con tanta perfezione fuso 
nella'nostra toriaerlff^-

i, Però, se : tuttif lodaròW^|«Iavord, dello 
scultore e. dell'eseputorei biasimarono 
l'avere la ; Commissione di, (Venezia > or
dinato 'Che= non. sia lasciato iJ colorejna-
turala al bronzo (che inrpoohiannjisa-
rabbe;dìventato,eguale a quello del.qa-
vatli dì S. Marco),,*ma che.gli,sìa,data 
una spècie di. vernice oscura, (a quale 
^gU,nuoce. ,,̂  C^^ <ii'::^.An-h^a . . j a* j '• 

Domani il monuménto sarà spedito a 
Venezia. .,; . 
, ',— Leggìi, ppt^M^,^innotJamg»(o d 
'Venezia': «#44*̂ ''-̂ ^̂ .̂-̂ -̂-ià*- ' •# 

Ciò che manca fino ad ora è^la sta
tua ed U leone fusj. a Monaco, e ci si 
dice che sieno ferrai al confine per la 
semplice ragione*^ctic óve non s'ottenga 

i i'«8(lnlf(l;^ep oltrepassla^lo bìsb'^n^^éBbo 
pagare parecchie migliaia di lire pel da^ 
zio sùl^ibrótìzo,-'1 Chl^.ì^iM^i:^-'- • 

— V Epoca di Firenze ha un tele
gramma da Venezia 4, che djce : 
; Nonostante tutìe le pr,emufe, il Mlr 
stero non potè esonerare dal dazio d'en
tratura nel/reèOólà à'atua di Manin, 
ohe arriverà probabilmente il 10. 

' ' ipastno P e 4 r o o é l | | , -̂ ^ Le piò Mete 
jpjrévjisiòni sul trattenimento di ieri sera 
fai-ono'superate dall'edito, che noi» | o -
téì^éssere più Mlà^^^ K̂ ni .̂ . . 

V' intervennero ^ireà '• irmtàse^ììgaò • 
re, non che biiòn numero dì altre per-

T ^f 

•i\ 

1 f 
• i 

: ì 
. ' ' 

1 ? sone. 
' i l aig. De Stefan icièque - coi' suof 

giuoòhi, e vèririé più Volré applaudito. 
Ma il dolce della serata fii nella-ld-

conda parte^ ' quando terminata la - pre-
;Btidjfeitazióné,̂ SÌ die c e alle' dàbzé. 

L'Orchestrina dei signori dilettanti si 
, prestò gentilmente nella i^sèfcuzione di 
scelti ballabili: alle 8 del^mattibo la fè
sta èra tuttora in piedi. • '' 

Non aveva tòrto ìl^éronista di sperare 
che,la •matèria non sarebbe mancata 
per un altro capitoletto, alla rubrica 
Carnovale W guarasima. ;•-; 
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|gEs*r«!Klo'ii«' dèi' gliira«|fr,:,-« NGI" 
glorno 9 mnnò alle ofe l^ber . verrò' 
fatta l'̂ atrazioné dei giurati, che presisi* 
devono servizio: nella prìnia Sesaione del 
fleopndo trimestre dell'eccollent. Corte 
.d'Assise dì Padova, che si aprirà U 6. 
aprile p. v. 

SSaesiro cieco Znunonl. «^ l! 
maestro della scuoli maschile di CaV-
rrnt S. Giorgio recò a sollievo da] di 
agrazialo coU^pFit, L 10.28, frutto di 
una colletta raccoltâ , da'suoi valunni. 
Possa l'esempio esaere imitato da molli. 
Ira breve giorni si pubblicherò ìl re 
aoconto del terzo anno, che ai kpèra 
sarà incoraggiamento a perseverare nel 
soccorso a questa ìrlfelicé famiglia. 

Ferifovle veneto. — Il giorno il 
del mese córrente si radunerà in, Vicenza 
J'Assemblea del Consorzio interprovin
ciale PadovaTreviào Vicenza per deli-
oberare sopra la convenzione di costru
zione 6 d'esereìzio conchiuSa: dal Go
mitato colja Società Veneta per le fer
rovìe Vicenza Treviso è Padova Bissano, • 
come pure sugli eventuali accordi fer
roviari cori Venezia, e sa ogni altro 
]̂ EOVvediinenio d'ordine esecutivo, com-; 

ripreso anche il prestito in cui il Comi-
lato sia in grado di presentare, all' As-, 
semblea proposte concrete. 

Società di M, ». dccli Inge 
.^neri- — Leggesi nai jRmnovamento, 
.Venezia 4:., .̂ ^ v .?, ^ ; §.o '̂ :? 

': Il cai?.' Tèmtnasò : Cbronìni, emeritdì 
iad egregio ispjéttòre presso. la VenetÈti 
Direzione delle Pubbliche Costruzioni, 

i!^aì defunto n |̂-,giorno §17 r?)t)t)raio,,, 
volle costituire erede di buona parie 
^eile proprie sostanze là Società tXl 
Mutuo Soccorso degli Tlagegnerl̂  â lay 
qilaléffipap'era'̂ i vissuto estraneo,-' solo 

l̂ iiierchè la tarda eia gli avrebbe ìmpe-
^^uo di/aggteptVìBi. •'--;; : 

V J^gfej)ijrezipfl(i dK<iyesta ^ « i e t à pm-
Irata della più alta gratitudine verso il 
benefico testatore, ne segnav il nome 

a. OSSÉRYATOEIO ASTRONOMIOG 
DI P A D O V A 

, 8 mar^b 
tbÀt mezzodì vero di Padova 

Tempo med.di Padova ore 42 m.ll 8.2.2 
Tempo Tvied.dì Roma pyo 12 n^JS 8.20,3 

Ossmmzioni ^ehdrológichè 
eseguite all'altezza di m, 17 dal suolo e di 

m. 30.7 dal iivfìHo medio del mare 

< a - . ̂ •-.:jjSMif^^a;ja;tffa^-^^ ^ • ^ ^ 4 1 ^ UJà^, 

I i 

- - X - i : = ^ 

e inarco 
.^«. 

Barom aip!'—tììiU. 
Tori-aométiicentigr: 
ren8.'1ÌlFvap. acq. 
Umidità relativa . , 
Dir. efor. dei vento 
lutato del ciejò. . . 

Ore 
9 "ani. 

ULTIME NOTIZIE \ 

'W-

7C0,1 
fl/O 
3,40 
80 

NNOl 
ser. 

A L 

Da mezzodì del 6 al mezzodì del 7 
Temperatura massima c=: -; 4' 9 

» minima- =• - ' 20 .8 

, Il FnnftiUa; B, reca: 
S. M. partirà non domani mattina sa* 

bato, pome ' fu annunziato do alcuni 
llftrnali, ma domenica mattina,, dopo 
aver assistito al,Gonsjjglio ;d6Ì ministri. 

Il re sarà accomptighiitò dal s u o M k 
mo aiutante di campo generate Medici, 
e rimarrà in Napoli (ino ai primi giórni 
dèi prossimo aprilp. 

W*^l^J •—I ^ v * < . 

Pariamóhlo I tal iane 

SENATO DEE REOTO 

pMres8ioàìsti,'i'ti'uàìi; firn fm^t.0 
f; Demento e fiorente consorzio, potrebi 
fbevà e dóvreblquiO; YoleutfèHr aderirvi. 
ÌV O o r i B é ^ ' Cavnll l .J » lllia Società' 
Romana deUa Caccia alla Volpe, sotto, 

• la Presìden^'^Oiiofafrà'dSP Pridcit>e-' di^ 
Pièmbnto, tìa emanato il ProgVamDDia 
W ' i é Colise Cavalli, chtì'aVranad'lUtìgtì 
"* '̂,Ro£na nella''tenuta''ai'J^òmatecma, 

ntilmonte concessa dal signor A. 6: 
„azzoleni, nei giobbi di sabato 3, e lu* 
iedì B aprile pròssimo venturo, 
• m primo gìbrbó (sabato'3'aÌirnó);Vr 
saranno tre corse. • • 

t. Corsa di cavalli'nati €d allevati.itì 
Italia a. partita obbligata (Heats) ^^;Pr6 
mio della Società L. 2600.' > ^ ;" 

H. Corsa a sa l t iW sièpi per cavalli 
jdi ogni razza e mmiOfri^hmer^-Riders). 
r-^ Premiò of^tM falié Signore;, , f 
^ lU. Corsa con ostacoli (Siecpie-cte) 
dì cavalli nati ed allevati in Italia di 

^fanm^tra a se»..— PremiC'^^WO'Oflorto; 
ì ijjér isottoacriziòne ìtfiziat^ da alcuni sopì, 
Jdel Circolo delWCaccia. / ' /^ r^U. 
ij Nel secondo giorno (lunedì è a p r i l a 
Jfvi saranno quattro corse. 
;i I. Corsa a salti di?sièpipfcrjCavalUdi^ 
Hoecni r a z ^ &'paese; — Premio della Sov 
i ' c M L ^ B g p . . - - ^ " /,./, •.• ^r-'-:::' 
; II. Còrsi-di davalh di ogni'razza e 

i'paese'di annilS'Il oltre, r- Premio della i 
Società L. 2p00.' , V , i - .<, ̂ , ,,̂  

;i ; lil. Corsa con ostàcoli .(^StèèpU-chasé}] 
Ifàindoraggiamèftto per i cavalli nati ed' 
'allevati nell'Agro: e Provincia Romana, 
.dì anni tre ed oltre. — Premio L. 4000 
^offerto da S/^Ji i^/Ro. , ' 

*^^^IV. Corsa^^con\ ostàcoli {SteepU-chase) 
dì cavalli d'ogni razza e paese. Il Pre
mio da assegnarsi, a questa corsa 'y§^'^ 

: indicato ,con altro avvisò.) 
Le ìscrizioni^de^ Cavalli ed i:/^af;a-

menti delle Entrature verranno- fatti 
I presso ii Segretario, nella Computisteria 
•del Palazzo Fìàno; e ; in tutti 1 giornijon 
1 festivi dalle 10 ant, all ' .tfiom.'a' tptò ' 
J l martedì 30 marzo 1878,¥d in-qUéàtó 
ilultimo giorno dalle IO ant.' alle B pom, 

Presidenza del Vice Presid. SERRA 
, Seduta del 6 marzo 1878. 

^^^Éiint-Béìi (ministro) presenta i l tì-
làricio della marina, e il progetto per 
l'alienazione delle navi! chiejlendo l'«|f-
gonza pjie è afimes^a, e rim|ttendo il 
prògetiJó di ali|nazipne ad-unìcommis 
'sìonè^^'^eciale.Vi ' • 

Discute?! sul C9dice penale. 
^ ,irrttia6flnp noti vorrebbe che si indi 
casse per Ora il modo di esecuzione 
« f listar càjiitóle; • - ; ' , / ; 
J Borsam ed Bwia combattono questa 
,prò^bàtó;;>''^; .;••-••• '"••^^^/-nc];^ 
, iI),opO;. bre.y.e ;d(scu3sipne. 8Ì;'''aÉiiì't)va 
IJrt. 12 coribbrdato fra il 'ministero e 
là commissione relativo alla esecuzione 
dolisi pena qapH^l^, nel racmtò ii^d^le 
oarcfei*!'con qualche lieve modificazióne 

: Approvasi quinéi l'articolo {1Ì!?;Ì^ y 
S;ià[]f^oV^h& (̂ li aHicoli fino ai iB2, 

rìnfihe'ò^à Us i 'esausto »l,polo secóndo. 

CAMERA DM 

Abbiamo per diapacclo da Boma, 
6, sera*. 

Nella riunione della maggìoransia 
di .iorsera il Preaidonte del CTonsi glio 
arinunciò che i giureconsulti interpel-

\ lati sui quesiti proposti dalla èiutita 
parlamentare sulle oònvensiionni flr-
roviarie, avevano:unanimemente rioo-
nosciuto la regolaritli del contratto. 

Espresse inoltre la fiducia cHé hén-
tosto sarebbe ;^resentàta la relaaioiie 
sopra taluno dei provvedimenti fluau-
ziari da discutersi avanti le ;vacan2e 
pasquali; _^____ " • 

La voce corsa 0heJL,,pomm. Gorra 
debba essere incar ica di difendere 
dinanzi alla Camera 11 progetto supa si 
curezza pubblica, è priva di fondamerito. 
• ' ' .. (Gàkz. d'Italia) 

a-

•V. : 
r 

• % IWSHrH 4̂ ^ ! 
I 

^-r-'- :. 

ernere delia sera 
'f 

- ^ 

fe# rzò 
\ ' 

Estratto dai*gior 
Ecco la légge presentata dal njnlstro 

del culto prussiano alla CaÉflera dei 
deputati riflettente la sospensione delle 
aovvenzioiji, disilo Statò pef i vescovi ed 
i sacerdoti romano-cattoUci: > 

i . Nelle àrchidiocesì di Colonia, Gno 
sen e Posen, nelle diocesi di Kulm, Er-
meland, Breslavìa, Kildésheim, Osna-
bruck, Paderbona,.,Miinster^.Treveri e 
Fulda, nei distrettii!dei delegati di que 
sta diocesi/come pure nelle parti prus 

^ siane, delle archidiocesi di Praga Olmiitz, ; 
FriburgoJ e della;'diocesi di Magonza' 
vengono sospese (Jal giorno della pub
blicazione di questa legge tutte le sov
venzioni con denaro dello Stato siabiiite 
pegli episcopati, pelle istituzioni ad essi 
coliegattì, e pei sacerdoti. Appartengono 
alle sovvenzioni governative anche i 
fondi particolari posti sotto ^dilt'evoie 
amministrazione dallo Stato, 

2. Le'soppresse sovvenzioni saranno ri
pigliate in tutto ìl territorio delle dio
cesi, tostochè il vescovo in ufficio o 
^amministrazione dèi vescovado si oìt-
blighi • con una dichiarazione scHitd a 
seguire W leggi delW Stato. ,* 
^ 3. Nella flircbidioceai di Gnesen e Pò 
sen, come pure nella dioces^yy^ader-
bona(l) il ripighamento delle sovvenzioni 
W soppresse pei territorio della diocest 
seguirà tosto dopb la nomina, d'un am
ministratore ejiiscopal'e, o ririsediamenio 

h 

'^Ì,-AUlja\'J ilMv^. • ^ • I T 

SedutaKidsl^^manoiSt^i i •: 
^sr^*hnzia^^'dha^^ ititèrrogaéibitó': ^i 

Massarl.^l ministro Bonjfti intorno all '^-
,̂ senzàj(Ìi'iin J a p r e M ItaUa da l̂a^ 
solénriitti comméinoJ'ì^tiva del terso cen-
> e t i ^ i o : ; d p ' ^ f # i ^ Ì Ì » dèll '̂UÈiKi^rsità 
di Leida intimamente cp^^ t̂fr t̂asì. ,; 

,i(assari dice ch^ questa assenza vie
ne lamentata dai molti dotti accppsi a 
Leida, ed attrib'uità a cagioni certameriìe 
1 * ^ 

•r:.'^^^;^ 

•j^ j i - z - T f j j - _ ' T ' , ^ - ' - * — ^ ^ T l - ir. ,iia:«uji=: 

SPETTACÒEPT 
i - Ĵ  7 

\t -'.TEATRtì̂  CONCORDI. — i e PHcauzioni^ 
doperà del maestro f.elvella, T-Jj^llo; La 

s/ nriw 

ESTHAZIONJ DEL R. LOTTO, 
VENEZIA • 
FIRENZE 
BARÌ 
NAPerj 
P̂ÀLEHlttO 
ROMA • 
TORINO 
MILANO 

48. 
87. 
Ì9. 
L. 

82, 
87. 
B3. 
Bà. 

19. 
B9. 
90. 
46. 

,89, 
63. 
77. 

^74. 

74. 
B7, 
63. 
47. 
61. 
30. 
47. 
le. 

66. 
42. 
83. 
67. 
68. 

, r 

22. 
B. 

m 

65. 
B3. 
80. 
S2, 

^77, 
13. 
70. 
R7,, 

•:Ì Bonghi ( ministro ) riconosce essere 
;certamente stato-molto lusinghiero cj|e 
latali^ fòsae;^prÓBentata ntella aden 
ni(|i della sciéhZa, celebratasi a Leida; 
.̂dichiara anzi che egli pure divideva 
questQ desiderio, ma cfi,^.ilmìnistèfe 

^ori i'icevétte né dovéva'rlceWè" a Wie 
'#a|tócunjnVìiòVl«4^-^..;,^ • n . 

"Aggiunge che fra l̂ ^nostre Università-
furono inyì|.at8 sòlameutli'qiielle di R|Ì-
iiia,' dì Napdlì ê di Pisa, ; che; per Varje 
ragionìinon pòtèpdo tenere l'invito se 
nescusarono in un indirizzo ; rivoltò al-
l'Unìyersjtà di Î eidaVti V, U 

Continua la cbscî ssione. sul.,capitoli 
del bìlanoicdeirlavori pubbuòi; 
^^a/ri^pluzìopo proposta \fT}_ da Mr-
iolucci, dopo, discùasibpe è respinta.; ; 

^i- approvano altri capìtoli, dopo.A'̂ -
cotìiandazippi ed eccitaménti latti al mi
nistro' dà ' Sfapàri.^'Tommasìi MoroìUt 
Gailelii, Bar.ack, louìtó, AspròHii tor-
Wgiiam, Sehàslianiì %trM, % MaldnGÌ^ni 
" ^aMurii lavori pubblici.iliivh '^: V: 

tii ministro rispose] con ^spiegazioni\ e 
dichiarazioni. ;̂; 
: i r seguito della discussip̂ n̂ Qv ,a .Iijpedì̂  

Annunziasi una interpellanza di Man' 
Cini sopra ie intenzioni attribuite ai go,-
verno, di accordare Vexeiiudiikr all'Arci
vescovo dì Ravenna, eludendo la legge 
delle guarahtigie 0^sópra gli atti; 'ejlà 
tolleranza del iriinistérb in materia ecf 
cleaiastìéa* contro le leggi del diritto 
ìubblico dello Stato. ! 

,,;, , .{Agenzia Stefan^,] 
- I ^f 

-^\ 
^ . 1 - - -

• t - r i 

' Nessun telegramma è venuto ad 
annunziare la forma^otìe del nuovo 

^ ^ S ? S ^ r i t o e le ^^^^o^o.^<^^ 
ioni che I :titineipaU organi della .*• Se avvine Umwcanza d'unsef?-

gio episcopale;presef̂ temente occupato, 
0 se il preseî te amministratore' d.elja 
diocesi dì Fulda (2) esce di.̂ arica prima 
che sia avvenuta una ripresa delle sov
venzioni a norma dell 2, la sospensione 
continua nella diocègì,fino alìs| nòmina 
d'iin^ îcario capitolare, e rinseA'amento 
in; forma;]eg^leàd'unmuovo vescovo, 
.6, Se in una; diòéési Vennero riprese 

*e so^nnjionì, mâ slaupì beneficiati .no
nostante l*obblìgp assunto dal yescqvò 
0 dall' amministratore dellâ  dìQcesì ri-
ctt^ano pUeii^nzaiOtU Uggì delio' ^tato, 
ili^cAFérno è' aùtdrizzato' di sospendere 
nuovamente ì sussidii destinati a quésti 
beneficiati. "•' , 
V6.'La^ripresa dei sussìdi! ai singoli 
beneficiati avviene oltre al casi preve
duti dai %% 2 a 4, aeJl singolo benefi
ciario sì obbliga dì fronte al fî pverno 
M modo designato^dal § a , a | seguire 
le leggi dello Stajo,. Olti-e 4 ciò.;il go
verno è facòltizzàto di riprenderò le sov-, 
venzioni sospese' a "singoli beneficiati 
ove mos£ì*ino eoi fatti riaterizione di 
se^tÌ^;Iè leggi dello Stato. Sa poi ri-
ifiutassero obbedienza :aìle leggi allora 
^g:spyy8nzioni vengonQ;,imoyamento so: 
"Spese.'" _̂ -•'*'••, -••̂ •'r-;̂  ••-

(Omettiamo il § 7 pellai sua poca ìmj-̂  
portanza). '-•. " • '•'% 

'- ' 8 ; È riservato dì fissare per legge ' 
l'imptego dégllmporti raccolti durante 
la$|0spensione delle sovvenzioni, salvòr 
che essi;iftipòrti, per.^là. natura giuri
dica, della loro orìgine .npn. debbano* 
compitarsi còme rispar?Sìili^5ìij favop|i 
della pubblica cassa generale, o non 
possano altrimenti impiegarsi; -

Il ministro degli affari ecclesiastici è 
autorizzato nel caso deirammìnistràzione 
mediante un commissario ip base alla 
lègge 20 maggio 1 8 7 4 : r # k # p ó " « la' 
(ìpBtinuazìpne i^J|;àòvvénzionÌ,..déstì-, 
ija^ afrli epigeo patf.JnT^uanto esse si,anò ' 

mìssari, ed al copriinento delle fpìBsìe 
.dèllà?nt€d«sim8.'o••::.: ' ''^'^l ' 

(I §§ 9 e 10 non hanno importanzh). 
., H^ Chi nei casi dei |§ 2 e 6 r & Ì t a ' 

j l'oblfligó assunto 0 chi contro lardella 
obbligazione da lui assunta yìofa le 
preaoriziòi^j^elle leggi dello Statò i è ^ 
latiYe|a!>iiò: uffliio^ ^̂ d alle istitqzionì 
da esso dipendenti-^ 0 le ordinanze - è' 
manate ìp questo rapporto ,daH*,autò" 
rità nói lìmiti della lor.o giurfsdìzìcine 
legittima "dft}(ì essere, deposto daV s^o 
incarico mediante sentenza del tribù-

nalì.;., , , . / ,#tf. , .•' •! •','•. ^ : 
(il) In'queste diocelj! i' vescovi sòtìo' in 

carcere {N. della, Hed.) ~ : 
(2) VàcaatQ p^r là morte dartìtolàré'(Ìrf,) 

2. Lsyi^ejiosizione . porta per MiU'. 
gffiftza l*liaò8pacità giuridica adéBércì-
tare ìl proprio ministero, 'la pm-dità-dltò 
rendite del beneficio*, e là%acaQza della 
sede. Inoltre torna in vigore (a sospén -
alfee delle sovvenzioni dello Stato. 
.• 11 ministro pegl! afî ari ecoleaiastìcì è, 
autorizzato, .fin Mi iSominciamenlo M 

t ocesso a ordinare la' sospensione'dèi 
f,^ssiòii.,vbft.:il..tjtolai:e.v..fo^8e,assoUp,,st 
pagheranno g;li importi arretrati itraì-
tenuti in •fdrb^ della sospensiòrie. i ; 

13. È competente per dlscutefa^Wé-
cidere simili casÌ! ìa R. Corlè^egUaffari 
eaclesidéikù •/ " •'.'''- '"'• yn ''-^ 

l^^^fibi assume. Bili del proprjip r^ 
nisterò'dopochè venne depoa^ dal suo 
(iffflzìo a notnia del t l i 'deìtf j^i^tótó 
leggflj^è punito con multa, e8tensjbi,Ìe 
a 30iKmarclt, nel caso di recidi va fino 
a 3000 marchi.';- ' y^;:. ,: , , ^^^ 

18. R ministro degli affari ecclesia^ 
stici è incafetO'-dèll'èsecuziohe'deUR 
presente l èg |S ' ' ̂ , Firmato FALK. ̂  

Qiiesirjégge il cuf ienpre del ì-fsto 
]a manifesta chiaramente composta ab 
*ira(o è seguita dai noti motivi,riflettenti 
.•mnpichca,,del S i('bbraiOiM;EBsa,ivenna 
compostacop Istraorditìaria'ajacrità/EU' 

^Mdl i M é e ^ t ó vfeone'deCiéi^/^d?Ìl*''W 
f'nistero;i.meroo!edì ilnre; {l'^mperatoM 
'̂me>fatioUtiê ò là'V^MìàidrféTèna m a 

•!é^ArPyedi);y;ìég^ î'a(S;dfe 
b u i t a s t i - m p a t a ' ^ t . •- i . i • ^ ! ' •••'• • u '• ' 

f - , ' 

" • ^ • ^ , 
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moni cne, a.-pincipali organi 
stampai vanno esponendo sul grave 
argomento: ^ , i 

11 ÓÌJmpl^ '̂vedehdo T insistenza del 
maresciallo MacMahon nel volere la de
stra; rappresentata net,9^bvo Grabinetto» 
lo biasima severamente,: scrìvendo : , 

tìì maresciallo che ha accarezzato 
n ' I ^ 

per lungo tempo la chimera del set
tennato con la maggiordh^a del 24 
maggip,,;, non 8Ì:,,è.^ancora rassegnato 
a governare colla maggioranza del 
21$ febbraio che tuttavia è la aola mag-

branza parlapaentare ̂  I Ignoriamo [ • sb 
egli obbedisce a delle ispirazioni' per-

j sQnaU'difflcilmente gii|stificabìU o a cop 
' .sigli di cui è. facile indovinare Vorigino, 

ma rìQunzìàmo a comprendere una iaì 
resistenza di fronte ad un uomo dì Stato 
tanto prùdente, sì pièno di esperienza 
e tanto parlamentare quanto il signor 
Buffet; Tonorevole presidente | e i r Ae 
semblea nazionale faceva parje gdeUa 
maggiorarla dei 24 maggio e | i quella 
del 20 novembre : non Ì dunqueìsospetto 
di simpatia o di debolezza per la aini» 
stra ; come può dunque avvenire che là 
•uà opinion© non]sìa decisiva in una crisi 
che è più di cl^icchessìa capace di rì̂ » 
solverei come lo" Ha supposto lo stesso* 
maresciallo, dirigendosi subito a ìui?> 

U Side 2e dice che siccome il partito 
.repubblicano h^'orai ia^légalità dalla' 
.sua pa^te, non ha più bisogno di affret : 
tarsi; rimanga soltanto unito e savio e 
tutti i progressi della pùbblica opinione 
lavoreranno'per lui. • ,y . 

! I Dèbats respìngono energicamente' 
r idèa di accordari, qualche portafoglio 
ai membri della minov^nza dèi 25 feb
braio. « Esisterebbe un inconcepibile 
naaocanza di:buon senso —. dicono — 
lìflll'incaricare dì dàif/vita'a leggi im-' 
perfette gli i^ominì che le hanno sempre 

l^attute e che si opposero con'o^ni: 
p al lavoro conciliante fatto' dagli, 
ni d«»: duo ì centri. » . 1 

^ J l Jlfomìfiur mostra rìmpossìbìlìtà che^ 
' T É S ^ ^ moderata entrili far pane $ 1 
' ( |S^p t to ; non è per rancore che si 
;i|lendè di escluderla, ma perchè il,suo_ 
ingrèsso nel Ministero sarebbe il se-* 
grialò del distacco della sinistra dalla 
nuova maggioranza, clie rimarrebbe uc-
cisa, poco dopo essere nata.; 

\; Là Iteerrè^(bonlifartisia) sostiene in 
Ùp lungo articolo èssere impossibile 11̂  
(ormare un Gabinetto ohe contanti al 
tempo stesso la maggioranza deir'Às 
|emblea«e;,il maresciallo e ras8icuri;gli., 
iu;teressì cQnservatpri; per.es^^ iJ solo 
resultato pratico del voto del 98 feb
braio sarà stato quello di precipitare'lo 
scioglìmeaio * della Camera 

. - . ; : ! - i - M , ' J 
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MADBID, 6. 
^esteH^tzfeÌt:ai 
'̂guardo aIÌ*affaVe dol Gustav. 

SINGAPORE. 6. ui idue Re del Siain^ 
y;Wpr.rfòònciIifi-tf. 'Glì̂  afci'«^< r̂nftier 
•,cia|Ì;Vfinp?rft,;ripre9U '̂ , if•./ .r.-a"r-^-
:> . NEWYORK,i6i i-"^IÌa^:navé' italiana 

no, e che SI recava da ,PaIermo.ia')|o-
ìSton naufragò (.ali Capo God;ivr;,,i,, ij 

PARIGI, 6. •- I bollettini finWtìiSàri • 

.CoUabbondanza'del danwpiie coljÈrrpTQHiÉî  
spetti va d'un governo definitivo; Vìi'fu
rono molte \^ehdfeicòpèr(è.' jGU é̂lî si 
bollettmi "sÒtóiUngo'òo''ctó';pblSù in-
ifjuenze ftnanziarie.appoggiano)Jl.movi
mento.-'- ."•ir-;;';;'. f>".iì! - f» - ' ,-.•' „ 
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. Padova, 6 4iarzoiI87Sjì ̂  
A'proposito di un articolò'lhserto 

in -un giornale'della òitfò, ieri pub
blicato,'''devo' d ich ia r&r ln òìibî e del 
vero cne jo^ non, .ricevetti mai' 
signpr Gonte;ljuig;, Camerini,, nò aa 
altri per lui, aleuti" incarico di trait-

jBGi:B.onani. ambasciata,, dljuqualsiasi 
natura, a nomg!i;del- predefe, signor 

fconté^ e che;è^:fóilSó.ti|tto :quéHq che 

il ^ 

^:^ 

•+ . J 

• l " - I 
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^cbè i . M i ; ^ a l i ; | M ^ 
nitip^ente^re^p^ftkv>mttè .1^ t>re-

; : HO .̂Ì;>Ì ;., ANGELO GIAMETTA. 

SOOIETÀf tìENERALB^ 
' ^ 

.'=•1 

'''Jiì^hW'- i_ ' i ; ' ' • ' • • • • -M 0Mm 
Moniecaiimy JV. p i ii^Ma 

Si av-̂ crfoho i portatori delle Àllotìinoof 
completamente lil)erate di L. 2S0 cheiVCon-̂  
figlio d'Ammlnlsirazp^è^ iâ  sua seduta det 
27 febbraio p.p, ha fissato rultimo termine 
per liberarle a tutto i! 15 Marzo corr. 

Si DIFFIDANO pertanto ì portatóri che. 
ĵ Jragfcpr̂ o tpl jgiorii'o,. si, proctìderk Beài'altro 
alla ' vendila delle Azioni rimaste irr%oÌari^ 
a senso4dSVJCodice di Gorivnercio. 
;>JLt)n?à, 2'marzo 1875 '' 

7^-. 
I - • ^ " 

-M 
^ • | 

^ ' ' ^ ^ ^ ^ ^ f V H — B ^ ^ H ^ ^ ^ d 

1 Chii avesse trovato un Cane liar-
hone tutto bianco'eoc#o un'oie^iiai 
nera è pre A T/ ' t / 'TCV^^at™ Vo
lerlo, coaff Tì^M^Vdurreal 0", 
N. 1982, T i a T o t ì ™ ! Legno, dova 
gli sarà corrispsta uaa,, compòtenta 
mancia, 

; ^ }-• j • 1 
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Sez. HI. 

PROV. DI FINANZA 
in Pàdó'm ' 

.:-. r . \ . AYVISO . •,. ., 
^ Nel pubblico incantòa schede scerete te-
tiutosi noi giorno i n'udiintu v. stato delibe-

; ritto l'appalto dei,,lavori di riduzione,; e rì-
, stauro della fifiicìata e locali interni del fafc-
?bricàlo dove risiède l'Intendènza, in vìa 
S.s-fìcrnardino, per l'oflerto^ribasso; di Ita
liane Lir^jlI^dìeelHcltel per cento sul dirozzo 
totale di ìtal Lire l(i928 risultante dalla 
periziadii^timit^gitìPi 1874. ' ^ :^ 

' Sì=rendo noto/pertanto che il termine 
utile |)er presentare le offèrte di-ribasso non 
minori del ventiìsimo suU'indifiato prezzo 
di' delibera andrà a scadere Mje or^j^iS'me-

f ridiarìe del giorno 20 niiirzo corrente; e che 
;.jle offeile medesime dovranno essere conse-

f n̂ nié in piego suggellato a chi presietie al-
' inc*ànl(ì col deposito di ital. L. iOOO a ga-

(Tftnzia deirofTorla stessa oltre al (:;eriiflcatp, 
di idoneità prescritto dtdl'àrticolo 2 del Ga-

: pitolato Generale. 
Dalla R.-tótendenza di Finàftza' ^ 

^,,;„vPadova,.lì 4 marzo d87b.| 
., ., V,; ,. LMntendei^to 
' '"'"'•' -''̂  •-"••"- VERONA •: '̂ 

atlivato 11 Iji G^uniUo IMA 
t?AUOVA per VENEZIA-

rfl^^-

- ^ V 

Parien!;e 
• da 
PADOVA 

n" 

omnibus 

I. ' è 

Arrivi 

vÉmzìK 

I . 

VJKMliiZlA par F A U O V A 

Panen?e Arr'RT 
a: 

, PADOVA 

1 e 

6,04 
8,10 
9,05 

10.53 
4.-. 
4,55 
5,10 
7,45 

10,40 
10,46 lmÌ3to 

B,10 
6,25 
8.35 
9,57 

; 12,45 
1 , -
3,4fi 
,5,38 
7,50 

H , -

**-r-r 

6.30; a 
7,45!. 
9 34 > 

11,43 
Ì ;43 
2,19 
5,05 
6,53 
9,00 

12,38 
' i - * ^ 

PAisuVA per ViCROWA 
u 

Partenze 
da 

PADOVA 

• J 

ndpva i*;rancesco, Muzlocon testanieutOMOlo-
ifo • ' :grafp.jn data ,tO Novembre 1874 depositato 

'ni Htti derNòtajo Marcolini, é che Orsola? 
Masfit'rini'ipei' l'interesse della 

r 

i Masst'rmi'iper r interesse della minore sui 
,; iigiia.Teresa Muzio fu Domenico, nipote de 
.detto dèrunlo, no° accettavaì'èreditti cojtìè 
riefìcio'-deirinventariò, corrié da verbale 

:;r odierno ricevuto dal sottoscritto.- . >,; u ' 
Padova, dalla. Ganc^leria della è. Pretura, 

a^dì 24 Febbraio 187S: "*̂  ' . 
ŝ  ,11 Cancelliere . „ . ; ; '•'' , \ 

17S é 

K 1022. 
VIGOUELU 

. ^ • ^ 1-176 

,ocnn. 
dir. 
òlun. 

t 

misto 

> * 

6,43 
9,43 
2,29 
7,03 

12,50 

? Ir 
- ± 

Arrivi 
• a 
VERONA 

• J 

y j , j 

^^ 1 

^ \ ' 4,05 
. . • r 

y \ 

y|:.HONA per PADOVA 

s ^ J 

> ' 

Partenze 
• da 

V E H O N A 

omn. 
» . • , 

dir. 
omn. -
misto , 

J / 

6,05 
. 1 2 . -

S.08 
6,05 

11,46 
_̂ ^LL 1 

Arrivi 

PADOVA 
7- "• - -

- -k 

'M PADOVA per BOLOGNA 
- ì 

w 

1 

Partenze 
f ; dà 
; PADOVA 

omn. 7,53 
dir., ; ,1,62 
Offln. 5,15 
(iìr. 9,17 
m;i( Bovigò 11,58 

• Arr iv i .̂ . 

3 0^ -̂OGlHA 

BOLOGNA per PADOVA 
.Partenze 

da 
BOLOGNA; 

dir. 
on;n.h 
dir. ;., 
omn. 

1,15 
6. . 

12.80 
5,16 
4,05 p 

Arrivi 
a 

PADOVA 

- h ' 

> < 

^ H - V 

JL 

4,26 
•s^"9,22 

4,02 
; 9>i7 

6,06 . E ^ • r 

4 - 1 4 H 

M p e r UDINE 
\ 

•-. « 
j : '• • ' -

• ;&. 

€l«lVÌ> !#j»e<ln1c «ilvllu d i É»adova 

. > b ' . H . ' i " M M U Ì À O . " . ; • • . ••••.•.'• • • ' . ' ' 

_^,_,j.r'tÌitto,,l,S-, Aprile prossimo .venturo & 
'apèrto il concorso ad un posto di MEDICO 
PRIMARIO fn questo Istituto, cui'Wa an-

isjaesso raomiOiOÀorario di, «. Lii;e, 4209.88, 
antabile.a L., 1600, giusta, il nuovo Re-

II concorsole' facoltativo per titoli e per 
9.mì. !/?(!;•*'! u\. 1- .. n j ; - ; : - • ''• •! 

,^^ Gli; aspjrantvdevon» produrre, le istanze 
, f̂ eiitrti il térmid e predetto a quésto ,protor 
^̂f iStìJW,'dìchittrìiiiido se intendano di^prÈséb-

.Xoxù &\\'esamM.:' • • ''-'•'• '•̂ ••'''•' ••>-'•'• 
jv,-s*:pevono iuqltre. corredarlfl; ,] 

; b) del diploma dì laurea in medicina; 
V "I:G) dì qualsiasi:documénto m appoggio 

dei loro aspiro. 
, L'esame avrà luogo nello Spedale^^g|rà 

- presieduto da apposita Commissione; "coh-
slerii di:un elaborato in iscritto sopra un 

. tema, di J)WorbgiÉi|0'téràt)ià'épecià^^^ e dì 
sperimenti pratici al Ietto del mahjo. La 

ù 

,•;. 

Partente 
da 

MESTRE 

h"^ •iiì 

I 
n 

IH 
IV óròh. 

dlr^. 

: 6,12 
r 10,49 
.. 6,16 
10,65 

^ J • ^ 

r f 

• Arrivi -

C D IN E 

: 

"-a;u ì 

10,20 
2,45 

,8,22 
2,24 

UDINE, pei: MESTKE 
Partenze 

da 
UJPI.NE 

-* 

* -

• 1 . ^ . 

1,61 
6,05 
9,47 
3,35 p. 

T ' ? Arrivi 

MESTRE 

i J 4 

ì 3 

M 

M j . ; 

i r - ,^ 

6,22 
10,16 
I2,571p,ì 

7,62 » 
L H 

cent 
NB. Oltris la tassa ài, viaggio indicata vi sono lo tas^é: ìpipoata 
. 5. per ogni biglietto ed il 3. Ô o, a sfavore dell'erario, / :: ^/ \C^ 

r^^Jt V ì 

'-_rT h •-

'M 

I * ^ 

rimenti pra* 

<U-;;xi(fia^óvi|^fJ,mArzo 1873;-;no*!q' A. 
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àfia Editrice 'F, Sacchetto 
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•'a'apertura:àèj; concorso, ai sfìgu^ti;^tfsti^ 
' Bt̂ l tiersonHìé Éfàptàrio'd^l'Cdmurié;,'* ' , 

!r!u 
. 1 / Condotta- di alta chirurgia per. tutto il 
!/•'•circondario del Comune, còli ati'nuo sti-

tr;.f;^J^p^ndioidi;L. 280Q1 '•• .-. j ; '.^.v^U- '• • 
•t}i\:' 2,'^^tìàotivi medica'è di bassa chirurgia 
-1 • r ìi'fpeUl.t'ìrfiBodatio esterno collo stipendio 
^ m ^ diS-12tì0, più L. 30Q,ÌQ(̂ e5i?î zp 
'^^•*^i)eI mezzo' dì traspcrto.. r •:, •''; 
-'''' ai^feridott^niéììicr^^iSbassa 'chìrft^gia 
•"'• > pél li'circondarlo esterno, collo stipen

diò aniiuó di L. 1200/; più .L. 300 iin. 
; : '̂ eìjnizzo pei mezzo di trasporto; • 

4. N. 3 condotte ostetriche, una pel centro, 
edft .aUre d^é per la campagna, 0-
griuna colr^piiuo stipèndio dì L. ^00,, 

• .31 Cjpicorsòisi,chiude col 15, aprile.{>; v. 
e le fcòndizioni'relativo sono visibilnn que-

•stà'sègretarig niuriicipale nel],e'ore d'iiitìcip. 
jjt ch'ìriQ l'acesse ricerca: sarà spedito iìprù-; 
gramma di concorso, , / . 

.iv-ni iniUòtìseììcèi fìstìiàrzo 1875.: ; .''- i.; - '• 
;-̂ V'-' ^̂  •^^•"^•""•••ì''Ìl'si«dacoV''^' \'''':'-^"'':. 
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L'Opera «ffità dìTisa in dwè" volumi da 500 pagine runo, 

distrìbiiìti in teicoli al prezzo dì 

!"-

.•#Wjy 
I t 

I -

:'iUw%^ 

# Ì ^ * > ••. • L,- 4 -

/ - I V £,-.=• 

aMociaxioni «i ricevono presso tutte le \L%br$rie. 
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DALLA |>RBM. TIPOaRAFIA F. SACCHETTO: 
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BELLAVTTE p^of^., —, Doir Elemento morale eoono-
^\ mìeo e logjòq del Diritto priv;ito. Padova, 1869. L. 

DE LKVA prof. G. — Degli uffici e degli intendimenti 
, : della Storia d'Italia, -^^adova,' 1867 v . ' . < 
FERK^I prof. E. —̂ Degli intendimenti e dei metodo 

della filologia classica. - Paclova, 1867 , . ;, < 
LUZZATTÌ prof. L . — Del metodo nello studio di dir , 

ritto costituzionale. - Padova, 1$67 . . ' ' ^ . ';« 
MARZOLO prof. F. - ^ Lavora e confida in te stesso. 
, , Padova, 1870 . . . . . ; . . . , ; « 
MBSSEDAGLIA prof. A. — Della scienza nelFetà nostra 

oasi" Dei caratteri e dell'efficacia dell'odierna col-
fecientiflca. -Padova, 1874' . < 
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al prezzo dì so le f O I^lr^j^nnO 1 
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Dopo aver pubblicato Ijen venti volumi dì questo giormilef unico nel suo genere, 
la CUI collezione ò divenuta rariaMma, e formumn,tesòro dì scienza e d'arte; abbiamo 
pensato di aprirne lina nìiova aerie, ve di ridurne il prozzo in modo che una pubbli- 1 
cazione si eminentemente utile divenga accessibile al maggior numero possibile diJ 
persone. -, • -

Benché i( prezzo dì 23'Hre àia' ridbtto a 16 Uro l'anno, ì i v a i r ò Ubi M o n d o 
continuerà ad essere •pubblicato:, >i ^ >• •:• ;. . ;Ì s, .. - , i ,• ;>••., ~ 
nei tnefleti4tiifitifo»-*»ètiMo9iBpUja ttteiieniàna i'icciiess^a a'*inciginm 
perfeltaniento nuove'è fatte appositamente dagli stessi viaggiatori o da illustri dise
gnatori dietro i'iòro'scliìzzì; fi"óol MEDESlHf) LUSSO TIPOGRAFICO. Realizzeremo 
cosi l'ideale di un giornale splendido^e'oHginale messo alla portata d?!-popolo. 

La nuova annata del tìSro d e l Moudo, sarà iina delle pìtì importanu 'e piìi 
ricche; per essa abbiamo già appàFeCchìatì "i seguenti lavori; ^ •'' ' r • — 

U célelire e recentissimo viaggio mi> CENTRO DELL'AKfìlCA; del dott. Schweìniruth. 
MENTONE E BORDIGHERA. dì A. Joanne. i : , . . 
VISITA ALLE MINIERE DELLA TRANSILVANU, di Eliseo Reclus,^ 
UN'AVVENTURA AL UIAPPONE, di Eugenio CoUache.. >-. , ' . :• 
tA ZELANDA^dì Carlo de Goster. . •,- , , • : " ' : ; '; 
i .ij. s^a tanoVa s e r i o « o m l n c l a co l t n t c e m i i r è iS"?*. 

Esce ogni giovedì una dispensa di 16 pagine_a due colonne, con copertina, —- Ogni 
dispensa contiene altnenb'Otto •magniftche incisioni, ,—L',annata. forma due grossi 
volumi, ciascuno di *J0'pagine con oltre 200 incisioni, con indice, frontispizio e co-
—tina. — Ciascun volume fa opera da sé;,,' , ' ' ' \.. • ' ^ ' /^ 

• IN TUTTO IL RECNOD* ITALIA/ 

i . \ -

- K 

Fuori^d^l Beghq aggiungere Ifi spes0 Postali. '[_.'. 
Tao volumi pubblicati e ch^',formano la prima serte costano Lir6.260.'. , 

' Se ne manda l'indice a chi ne.fa richiesta. ,,•, • ;> 
• Dirigere chmmissiotìi e vaglia aì:fraieUiTfì^ymMitQmm^^ 
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PUBBLICATI 
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IN PADOVA F ! -

4 4 

f 1 

BBLLAVITE prof. L . — Riproduzione delle tiote già. li-
., tografate dì ,DÌritto ffiyileV - Padova 1873, in 9" L. ,8. 

Idi/ ---- Note iÙusk^^ critiche al Codice civile 
/ • del He^no. -^Padova 1875, in 8? . . r ; ; , : . > 5, 

! 
-^ 

Il terreno agrario. - Padova 186^, 

FAVARO pro^ A. ̂ ^^L* Integratm^di Duprez ed il Pia- : 
nimetro dei .rnovimenti di Amsler. -'.Padova 1872 » 

KELLER prof. A. 
i n 1 2 ° " . » i , . . 1̂1 . . • • li .*. • • ' 

MONTINARI prof. A. --Eiemeiiti.4i,Economia politica. 
• : - Pàdova 1872, ift^". . . •- / . \ . . ••: . » 

RosANELLi'prof. C;: —^Manuale,di patologia generale. 
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fdova 1870 6.~: - ^ . 
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RossBTTi'^rq:^ F, —- S i | % vigneti amo, Iteziojii di:fl?ioa,.; 
„ •V;,;T..,Padova 1871, con fìgnre . .v / ' , N ^ ^ : . , , . » 
SACOARBO prof. P . A. -r^. Sotómarìò: di un^Qorso di 

Botanica/ II* edizione. 'Padova, 1874 •.,:;,,.• "'.., ,> 
SALTINI prof. G-. - - Tavole dei Logaritmi precedute da 

un Trattato dì Tri^-onometrìa piana e, sferica.* 
IIP edizione. - Padova. . : . . , .!:;^ .:̂ * "> '^ 

ScHUPFEiR prof. P.;-"'Il Diritto delle obbligazioni secondo' 
': i pi'incipii del Diritto Romano.^^Padova 1868 > 
ToLOMBi prof; G. P . — - Diritto e procedura penale. 

IIP edizione - Padova 1875 . . . ,•. ;. . .• 'f» 
TXJRAZZA prof. D. - - Trattato d'Idrometria e d'Idraulica 
,̂ pratica. IP edizione. -' Padova, 1868 . • , / . >.10, 

Id, , .— Elementi di Statica. Staticst dei sistemi rigidi. , 
- Padova 1872 ;. . . v • • - > « v » 2. 

Id. ---'Del.moto dei sistemi rìgidi. - Padova 1868: > 6. 
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